
Art. 14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto
del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori

(7) (8)

1. Ferme restando le attribuzioni previste dagli articoli 20 e 21, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n.
758, al fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di
contrastare il lavoro irregolare, l’Ispettorato nazionale del lavoro adotta un provvedimento di sospensione,
quando riscontra che almeno il 10 per cento dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al
momento dell’accesso ispettivo, senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro
nonché, a prescindere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e
della sicurezza del lavoro di cui all’Allegato I. Il provvedimento di sospensione è adottato in relazione alla
parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni o, alternativamente, dell’attività lavorati a
prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni di cui ai numeri 3 e 6 dell’Allegato I. Unitamente al
provvedimento di sospensione l’Ispettorato nazionale del lavoro può imporre specifiche misure atte a far
cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante il lavoro.

2. Per tutto il periodo di sospensione è fatto divieto all’impresa di contrattare con la pubblica
amministrazione. A tal fine il provvedimento di sospensione è comunicato all’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC), al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per gli aspetti di
rispettiva competenza al fine dell’adozione da parte del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili del provvedimento interdittivo.

3. L’Ispettorato nazionale del lavoro adotta i provvedimenti di cui al comma 1 per il tramite del proprio
personale ispettivo nell’immediatezza degli accertamenti nonché, su segnalazione di altre amministrazioni,
entro sette giorni dal ricevimento del relativo verbale.

4. I provvedimenti di cui al comma 1, per le ipotesi di lavoro irregolare, non trovano applicazione nel caso in
cui il lavoratore risulti l’unico occupato dall’impresa. In ogni caso di sospensione, gli effetti della stessa
possono essere fatti decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo ovvero dalla cessazione
dell’attività lavorativa in corso che non può essere interrotta, salvo che non si riscontrino situazioni di
pericolo imminente o di grave rischio per la salute dei lavoratori o dei terzi o per la pubblica incolumità.

5. Ai provvedimenti del presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

6. Limitatamente ai provvedimenti adottati in occasione dell’accertamento delle violazioni in materia
di prevenzione incendi, provvede il Comando provinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente.
Ove gli organi di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche rilevino possibili violazioni in materia
di prevenzione incendi, ne danno segnalazione al competente Comando provinciale dei vigili del fuoco, il
quale procede ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

7. In materia di prevenzione incendi, in ragione della competenza esclusiva del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco prevista dall’articolo 46, trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

8. I poteri di cui al comma 1 spettano anche ai servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali nell’ambito di
accertamenti in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro.

9. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell’amministrazione che lo ha adottato:
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a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria
anche sotto il profilo degli adempimenti in materia di salute e sicurezza;

b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di violazioni della disciplina
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;

c) la rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni nelle ipotesi di cui all’Allegato I;

d) nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento di una somma aggiuntiva pari a 2.500 euro fino a cinque
lavoratori irregolari e pari a 5.000 euro qualora siano impiegati più di cinque lavoratori irregolari;

e) nelle ipotesi di cui all’Allegato I, il pagamento di una somma aggiuntiva di importo pari a quanto indicato
nello stesso Allegato I con riferimento a ciascuna fattispecie.

10. Le somme aggiuntive di cui alle lettere d) ed e) sono raddoppiate nelle ipotesi in cui, nei cinque anni
precedenti alla adozione del provvedimento, la medesima impresa sia stata destinataria di un provvedimento
di sospensione.

11. Su istanza di parte, fermo restando il rispetto delle condizioni di cui al comma 9, la revoca è altresì
concessa subordinatamente al pagamento del venti per cento della somma aggiuntiva dovuta. L’importo
residuo, maggiorato del cinque per cento, è versato entro sei mesi dalla data di presentazione dell’istanza di
revoca.

In caso di mancato versamento o di versamento parziale dell’importo residuo entro detto termine, il
provvedimento di accoglimento dell’istanza di cui al presente comma costituisce titolo esecutivo per
l’importo non versato.

12. È comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative vigenti.

13. Ferma restando la destinazione della percentuale prevista dall’articolo 14, comma 1, lettera d) ,
del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
l’importo delle somme aggiuntive di cui al comma 9, lettere d) ed e) , integra, in funzione
dell’amministrazione che ha adottato i provvedimenti di cui al comma 1, il bilancio dell’Ispettorato nazionale
del lavoro o l’apposito capitolo regionale ed è utilizzato per finanziare l’attività di prevenzione nei luoghi di
lavorosvolta dall’Ispettorato nazionale del lavoro o dai dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL.

14. Avverso i provvedimenti di cui al comma 1 adottati per l’impiego di lavoratori senza preventiva
comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro è ammesso ricorso, entro 30 giorni, all’Ispettorato
interregionale del lavoro territorialmente competente, il quale si pronuncia nel termine di 30 giorni dalla
notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo termine il ricorso si intende accolto.

15. Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione di cui al presente articolo è punito
con l’arresto fino a sei mesi nelle ipotesi di sospensione per le violazioni in materia di tutela della salute e
della sicurezza sul lavoro e con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro nelle
ipotesi di sospensione per lavoro irregolare.

16. L’emissione del decreto di archiviazione per l’estinzione delle contravvenzioni, accertate ai sensi del
comma 1, a seguito della conclusione della procedura di prescrizione prevista dagli articoli 20 e 21, del
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, comporta la decadenza dei provvedimenti di cui al comma 1
fermo restando, ai fini della verifica dell’ottemperanza alla prescrizione, anche il pagamento delle somme
aggiuntive di cui al comma 9, lettera d).

Note
(1) La Corte Costituzionale, con sentenza 2-5 novembre 2010, n. 310 (in G.U. 1a s.s. 10/11/2010, n. 45)
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale "dell'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
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2008, n. 81 (Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
di sicurezza nei luoghi di lavoro), come sostituito dall'articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 3 agosto 2009 n. 106(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nella parte in cui,
stabilendo che ai provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale previsti dalla citata norma
non si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), esclude l'applicazione
ai medesimi provvedimenti dell'articolo 3, comma 1, della legge n. 241 del 1990".
(2) Il decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, (art. 14, comma 1, lett. a) stabilisce che "l'importo delle
sanzioni amministrative di cui all'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, nonché delle somme aggiuntive di cui all'articolo 14,
comma 4, lettera c), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è aumentato del 30%"
(3) La legge 21 febbraio 2014, n. 9, che converte con modificazioni il decreto legge 23 dicembre 2013,
n. 145, sostituisce l'art. 14 dello stesso dl. n. 145/2013 stabilendo che le "somme aggiuntive di cui
all'articolo 14, comma 4, lettera c), e comma 5, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni, è aumentato del 30 per cento."
(4) Comma modificato dall'art. 22, comma 4 lett. a del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 -
Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di
cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione
della legge 10 dicembre 2014, n. 183
(5) Comma modificato dall'art. 22, comma 4 lett. b del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 -
Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di
cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione
della legge 10 dicembre 2014, n. 183
(6) Comma aggiunto dall'art. 22, comma 4 lett. c del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 -
Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di
cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione
della legge 10 dicembre 2014, n. 183
(7) Articolo completamente sostituito dall'articolo 13 co. 1 del Decreto-Legge 21 ottobre 2021 n.
146 Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili (GU
n.252 del 21.10.2021)
(8) Circolare INL n. 3 del 9 novembre 2021 - Nuovo provvedimento di sospensione ex art. 14 D.Lgs. n.
81/2008 - prime indicazioni.

Altre note
- Il Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112 (art. 41, commi 11 e 12), convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ha modificato l'art. 14, comma 1 e comma 4, lettera b)
- Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, Circolare 10 novembre 2009, n. 33. -
Provvedimento di sospensione dell'attività imprenditoriale di cui all'art. 14 del D.Lgs. 81/2008 -
modifiche apportate dall'art. 11 del D.Lgs. 106/2009
- Il decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 (art. 9), convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2010, n. 217, prevede che "In presenza di violazioni gravi o reiterate, in materia di tutela del
lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e di prevenzione degli infortuni sul lavoro, è sempre disposta la
confisca amministrativa delle cose che servirono o furono destinate a commettere la violazione e delle
cose che ne sono il prodotto, anche se non venga emessa l'ordinanza - ingiunzione di pagamento. La
disposizione non si applica se la cosa appartiene a persona estranea alla violazione amministrativa
ovvero quando in relazione ad essa è consentita la messa a norma e quest'ultima risulta effettuata
secondo le disposizioni vigenti."
- Nota MLPS 9 gennaio 2012, n. 337- Manifestazioni fieristiche - effetti del provvedimento di
sospensione e della mancata revoca - art. 14, Dlgs n. 81/2008
- Nota MLPS 9 gennaio 2012, n. 337 - Provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale ex
art. 14 del Dlgs. n. 81/2008 - Decisione della DIL Milano, prot. n. 1701 del 2.03.2015, di accoglimento
del ricorso ex art. 14, comma 9 D.lgs. il 81/2008.
- Messaggio INPS 19 luglio 2017, n. 3016 - Ispettorato Nazionale del Lavoro
- Nota INL 11 luglio 2017, n. 6210 - FAQ in materia di provvedimento di sospensione dell’attività
imprenditoriale.
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- Nota INL 20 giugno 2017, n. 5546 - Provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale -
attività formativa.
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